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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Un nuovo 
disegno 

urbanistico 

Come hanno trovato i loro assessorati quattro esponenti della nuova giunta regionale 

di Renato Nicolini 

QUANTI sono 1 processi 
di revisione del IMUì in 

at to oggi a Roma? Almeno 
t r e : la var iante generale del-
1*8 agosto 1974, con successi
ve osservazioni e controdedu
zioni che il Comune sta ap
prontando; il confronto tra 
Comune e circoscrizioni, in 

cui queste non si sono, a 
ragione, fermate alla lette
ra della var iante : la penine-
tra/.ione delle borgate. K' 
cer to difficile considerarli 
come un processo unitario. 
Anche se e \ e i o che il con
fronto tra Comune e circo
scrizione veiifica la compa
tibilità delle pi elisioni di 
nuove edifica/ioni con le esi
genze di soddisfare gli stan
dard di verde e ser\ 1/1 (issa
ti dal piano stesso, e che 
appunto questa era l'ispira
zione di fondo della varian
te ; e che è difficile non con
s iderare la per imetra / ione 
del le borgate come il suc
cesso delle migliaia di os
servazioni 

Frantumazione 
Il rischio della frantuma

zione municipalistica della 
urbanist ica romana è comun
que reale. Ha dunque ra
gione Leonardo Benevolo 
(Corriere della Sera. 5 apri
le) quando giunge alla dra
stica conclusione che sia 
inuti le « baloccarsi » con le 
osservazioni e le controde-
duzioni alla \ a l ian te del 
1974, ed invita la « prossima 
amministrazione » a « getta
re tutto nel cestino, rimboc
carsi le maniche, e fare fi
na lmente un vero piano re
golatore per Roma »'.' 

Non credo si possa far 
colpa a Benevolo di contrap
porre , ad una gestione urba
nistica priva di prospett ive, 
l 'esigenza di una coerenza 
anche formale. Penso però 
che si debba t r a r r e maggio
ri insegnamenti dalla espe
rienza del PRG del '62. A 
differenza di Benevolo, pen
savo allora che non si trat
tasse di un « buon piano »: 
e non ho avuto motivo di 
cambiare opinione. Ma dob
biamo saper apprendere dal
le profonde differenze t ra 
ques to piano e la sua at
tuazione Si usa dire che con
t ro il piano ha agito Vanti-
piano, promosso dagli stessi 
responsabil i dell 'urbanist ica 
capitolina. Bisogna però ag
giungere che se il piano non 
ha saputo difendersi , è sta
to perché comprendeva in sé 
anche Vantipiavo. e soprat
tu t to perché la sua logica 
e ra piuttosto quella di un 
at to amministrat ivo compiu
to una volta pe r i venticin
que anni della sua validità. 
che non quella di un proces
so in cui le scelte urbanisti
che fossero cont inuamente 
verificate in contraddi t tor io 
con la popolazione. 

Pongo la quest ione della 
capacità del PRG di poisi . 
piut tosto che come disegno 
a tempora le e piano di u n -
coli, come s t rumento di ge
st ione della politica della 
cit tà, art icolato in program
mi operativi , in grado non 
solo di promuovere una di
versa quanti tà e (piaiita del
l ' in tervento pubblico ma di 
costruire un quadro di con
venienze — alternat ivo alla 
logica della .speculazione 
fondiaria — per lo stesso 
in tervento p i n a t o . Questo 
p iano dvxe sapci registra
re tempes t ivamente le morti
ficazioni nei proce.-oi econo
mici. e la crescita civile e 
cul turale della cit tà. Se dun
que si t ra t ta di un p r o t e s o 
nel tempo, non credo dob
biamo a t t enderne la nasci
ta all 'ora x del n u m n PRG 
ma saperne identificare i 
l ineament i già nei procesM 
in corso. Le stesse dimen
sioni ' agg iun to a Roma dal
la città edificata impongono 
del res to un modo piu rea
listico di pianificazione urba
nistica. in cui le contraddi
zioni i.-en.pre che non di
vengano oggetto di contem
plazione compiaciuta e pas
siva) non debbono spaventa
re . Ecco perché r i tengo che 
alcuni risultati dei proces
si di revisione del PRG sia
n o fin da oggi validi pe r 
una svolta nella gestione 

urbanistica della città. Oc
corre vincere la tentazione di 
ricominciare da zero: non sol
tanto perché i tempi urgen
ti non ce lo consentirebbero, 
ma perché r ischieremmo di 
r iproporre illusioni. 

Tuttavia consento comple
tamente con Benevolo sulla 
necessità di inarcare radi
calmente una svolta. Rinun
ciare al piano come « dise
gno » formalmente unitario 
ed immutabile nel tempo, 
non significa infatti rinun
ciare alla sua coerenza. Al 
contrario, al crescere im
petuoso e contraddit torio 
della partecipa/ione, deve 
saper corrispondere una ef
fettiva capacita programma
trice ed unificatrice del Co
mune. Kcco il senso urbani
stico della proposta delle 
municipalità, l 'n ' idea gene-
lale per Roma è anzi urgen
ti' se si vogliono por tare a 
buon fine le t re (juestioni 
principali che emergono dal
la revisione del piano: cen
tro storico, abusivismo, ser
vi/i 

Farò l 'esempio del centro 
storico, par tendo dalla mia 
esperienza di consigliere 
della prima circoscrizione. 
Non credo si possa sottova
lutare il programma di inter
venti urgenti sulle proprietà 
comunali nel centro storico 
che questa ha definito Tor 
di Nona, Mattatoio. San Pao
lino alla Regola, l'ex Pre
tura di via Giulia, la ex se
de ECA in via Francesco 
Crispi. 

Il problema del Mattatoio 
si sta risolvendo per il me
glio: affermando, con la rea
lizzazione di un complesso 
polifunzionale al servizio 
del Testacelo e dell 'Ostien
se. una diversa politica di 
tutela dei beni culturali , at
tenta anche al loro valore 

j di documento nella città. 
i Alla base vi è stato comun-
! que il rifiuto di una propo

sta e r ra ta di localizzazione 
del l 'Auditorium di Roma, 

I che comportava appunto un 
! giudizio sulla città. E' in 

base a questo giudizio che 
r i teniamo che l 'Archivio di 
Stato debba res tare alla Sa
pienza: e che sia stato un 
fatto assai grave l'insedia
mento del ministero dei Be
ni Culturali al Collegio Ro
mano. Questo giudizio si ri
propone per l'utilizzazione 

ì di ogni edificio non residen
ziale nel centro di Roma. 
Si t rat ta in part icolare di 
programmare le necessità 
delle grandi istituzioni che 
hanno la loro sede nel cen
tro storico (Camera. Sena
to. Presidenza della Repub
bl ica) : la funzionalità del
la permanenza di ministeri . 
come il ministero della P.I. 
e dei LL PP che hanno vi
sto decentra te alle Regioni 
gran parte delle loro attri
buzioni: la stessa localizza
zione degli Uffici Comunali 

II centro storico 

Dietro una montagna di pratiche 
i problemi concreti della gente 

Un « viaggio » tra regolamenti, leggi 
e fascicoli che diviene appassionante 

quando in ogni questione si 
rintraccia l'interesse di un Comune 

o il destino di una fabbrica 
Dalla posta giacente, al ruolo del 

personale, al coordinamento 
con gli altri enti locali, 

al confronto con il governo 

L'edilizia, l'occupazione femminile, la sanità, i trasporti: quattro temi sui quali la nuova giunta regionale è impegnata in 
la ripresa. Nelle tolo: un cantiere a Roma, una manifestazione per l'occupazione femminile, una corsia dell'ospedale romano 

queste settimane, alla ricerca di soluzioni che permettano di superare la crisi e avviare 
di S. Giovanni, il traffico caotico in un'ora di punta nelle vie adiacenti la stazione Termini 

La sede della Regione, alla 
Pisana, in fondo è già Lazio: 
tornando indietro non si in
contra forse il classico car
tello con la trombetta del 
divieto di clacson che annun
cia qui comincia •< Roma ,n 

Fuori, alberi, prati, solen
dola campagna romana, den 
tro. montagne di problemi e 
di pratiche, tra 1 quali i nuo
vi assessori vanno in esplo
ra/ione esattamente da una 
settimana, il tempo del loro 

e fa-
i c -

ìnsediamento. Sarebbe noio
sissimo — e improduttivo — 
seguirli nel loro « viaggio > 
tra regolamenti, leggi 
scicoh se tutto questo 
nisse visto burocraticamente, 
come mucchio di scartoffie. 
o chentelarmente come pos
sibile fonte di « piaceri » da 
elargire; diventa invece una 
scoiarla appassionante, quan
do si rintraccia in ogni que
stione aperta rmtere-.se di 
uri Comune o il destino di 

una fabbrica, insomma la 
vita quotidiana dei cittadini 
di un'intera regione. E* lu 
spinto con cui gli assessori 
affrontano i loro nuovi com
piti 

C'è proprio una riunione 
di giunta in corso: ne esco 

I no alla spicciolala, per un 
| breve collo:|iro. qiut tro «i> 
I .visori : Leda Colombiu1 

! (PCI) con il doppio compito 
I dell'assessorato agli c'iti lo 
• cali e all'urbanistica (ad in 

terim quest'ultimo, finché 
non verrà insediato un altro 
assessore): Mano Berti 
(PCI), all'industria, artigia
nato e commercio; Paris Del
l'Unto (PSI), al bilancio e 
programma/. one; Gabriele 
P.UU//I tPSli . ai lavori pub
blici ed edilizia convenziona 
la. Gi,t i! nome degli asses 
soniti fa comprendere tome 
gli uomini che li dirigono 
debbano affrontare problemi 
diff idi , .scottanti e compi: 

La stretta creditizia rischia di impedire la realizzazione degli alloggi 

BLOCCATI OLTRE 70 MILIARDI 
PER L'EDILIZIA COOPERATIVA 

Malgrado le difficoltà, costruiti 4 mila appartamenti • Lavoro per 5 mila operai - Il meccanismo dei prestiti con
danna t soci a sostenere pesanti oneri mentre aumentano i profitti delle banche - La battaglia per il piano Laurentino 

Oggi alle 17 
al « Centrale » 

convegno del PCI 
sulla casa 

« Catj e urbanistica. Quale i 
avvenire per Rema? « e il te- j 
ma del convegno cittadino or- | 
g s n i i n t o dalla Federazione del ' 
PCI, the ti terra al Teatro Ccn- j 
trale. in Via Celia, ogqi alle I 
17 e doriE.ii alle 9. Introdurrà 
Siro Trenini, della jct-eteria 
dcl'a Federai onc comunista 
lamina, e concluderà Luigi Pe-
Irosclli. della Direzione e segre
tario della Federazione comuni-
Ma romana. 

lì eentro storico deve di-
i c n n o . senza retorica, il 
centro col le t t i lo della i i t a 
non solo politica ma cultu
rale della città. Anche qui 
troviamo un nodo da scio
gliere tinnì proposta di uti
lizzazione. anche parziale, 
del cen i lo storico per l'L'ni-
l e r s i t à . assume un signifi
calo elusivo dei problemi 
dell 'Università, in assenza 
almeno degli espropri pe r 
la realizzazione della secon
da uniier.-ità di Roma a Tor 
Vernata. 11 l'RG del '62 pro
poneva i nuovi centr i dire
zionali. ma non una politica 
per la loro attuazione. Cre
do si debba, anche in que
sto caso, procedere all 'in-
l e r so . Definire esa t tamente 
le necessita «li tra.-fenmen-
to di funzioni direzionali 
inci le quali è generalmen
te presente una componente 
pubblicai dai centro stori
co: tenendo cento che mol
te di q u o t e C.rnsferimenio 
di poteri dai Ministeri alle 
Regioni, dal Comune al le 
CircoMi izieni i r.en richie
dono per loro na tura una 
sede accentrata. Si pone. 
certo, anche un problema 
di sceitc localizzatile e quin
di di previsioni e persino 
di « disegno » di piano 

Qucs 'o disegno, so non 
può somigliare alia raziona-
lizzazio .e della città attua
le. e u n t o meno allo sche
ma Samperi dei centr i di 
set tore, non somiglierà nem
meno al disegno del PRG 
del *62. I problemi, se si 
vuole davvero intendere la 
pianificazione come un pro
cesso continuo irs cui la 
chiarezza programmatica ri
chiede il massimo di con
fronto. sono apert i . Di que
sto. senza perdere il colle
gamento tra prospet t i la ed 
iniziatila immediata, dovrà 
discutere il con iegno orga
nizzato dalla Federazione 
Comunista Romana al Tea
tro Centrale: « Casa e Ur
banistica. Quale a l l e n i r e 
per Roma? ». 

A seguilo della difficile si- t 
tuazione economica determ:- i 
natasi io meglio, evidenziata) ' 
per la caduta della lira, con j 
le m:.sure che il governo sem- . 
bra intenzionato a prendere | 
nell 'immed.ato. sembra inevi- j 
tab.le il riproporsi di una , 
indi.scriminata stret ta ere- ; 
ditizia. che verrebbe di nuo- j 
v a colp.re il già drammat:- ) 
' .mente d..sa.strato settore e- t 
dihzio: e ciò proprio nel mo
mento :n cui. utilizzando i 
pur limitati provvedimenti di 
emergenza (leggi 166 e 492». 
si cercava di recuperare ì dan
ni provocati dalia s t re t ta cre
ditizia de! 1074. 

Crediamo qu.nd. doverono 
sottoporre all 'attenzione delle 
forze politiche. economiche e 
s.ndaciill — e dell'opinione 
pubo..ea m generale — i". ruo
lo evolto dalla coopcrazione a 
Roma nel settore edilizio, du
rante e dopo ia e r e t t a credi- j 
tizia del 1074. con ìa reahzza-
z.one d: .mponan t . program 
ni., tu . qua!. — occorre d.- ( 
re — una nuova .stretta a- | 
vrebbe effett. d.sas:ro.= . i 

E' prop-.o contro questa ' 
presenza nuova del.a coopera- . 
zione frisata sulla un. ta e su".- • 
la programma/.one degv in- I 

' terve.nl.. che s. è .«-«alenata j 
j l'offensiva de".e forze della . 
i con^ervaz.or.** 5ch era te a di- ; 
ì fesa de.:!-, interessi della ren- i 
J dita, volta ad c i . l a re il col- ! 

pò mortale che potrebbe e-> ! 
' sere loro portato dalla rea- . 

l.zzaz.or.e d. ca.se c-cononì.che j 
e popolar: attraverso la p.c- i 

j na uiilizza/.op.e delle po-vs-.b:- 1 
i lità nformatr .c : introdotte ', 
i dalla lesse ner la casa n. Sòl • 

de! 1971. 
Tal: reaz.oni si sono espres

se. e si esprimono, utilizzan
do anche storture di organi-
sm. e di s t rut ture dello Stato. 
nei confronti delle quali la ri
forma e divenuta es.genza ur-
eente ed inderogabile. Alle 
manovre del ered.to in fun
zione anticorporativa, infatt i . 
si aggiungono ora 1 vari prov
vedimenti dei tribuna!! ammi
nistrativi. basati sull'ottica 
dell'ossequio alle vecchie leg
gi di tutela degli interess. 
dei privati «basti per tut t i r 
esemp.o della sospensiva del 
T.A.R. del I^azio su! « piano 
Laurent.no >>. 

Nel frattempo si fa sempre 
p.u insistente la voce — cer
tamente fatta circolare ad ar
te — secondo la qua .e la Cor
te costituz.onale potrebbe o-
r .entars: per l'mcastituzionali-
tà e quindi per l'abrogazione 
dell 'art. 16 della legge 865. che 
da facoltà asli Enti locali d: 
espropriare le aree destinate 
ad uso pubbl.co i.-erv,zi ed 
ed.liz.a econom.co popolare» 
jxi^ar.do un tndenn.zzo equi
valente ai solo valore agn-
10 o dell'area espropriata. 

E' dunque esigenza pressan
te difendere da questo pesan
te attacco . pur parz.ali risul
tat i eh* 1! movimento ha 
.strappato con anni d lotte, e 
ques-n è pcssib.lt: far.o :n 
pr.mo !uo20 com.nciando « 
d.-cr.m.nare scelte decisive 
che. anche in presenza d. 
provved.menti res t r . f .v . del 
ered.to. occorre prendere. 

Il mov.monto cooperativo 
ch.ede m t a n ' o che : mutui 
agevolati, p revs t . dalle Ics: 

g; 291. le*} e 492. siano garan
titi alle too;>erative cui sono 
stati assegnati, e non siano 
bloccati, co.ne accadde nel 
1974, applicando ind.scnmina-
tamente la restrizione del < re-
dito. Non a.---.curare questa e 
lementare g.tianzia significhe
rebbe colpire .rrimediabilmen-
te la cre.-c* 1 delle Mru' ture 
coopera IIV.M < he e premiare 
invece pò., tei.a futura la-
se di rilanc." del settore. !e 
forze della s vculaz.one. che 
nel momento di cr.si hanno 
preferito pò:"are 1 'oro capi
tal : finanz.:-.". all'estero an
ziché inves". r!: ne! nastro 
Paer-e in at* v.ta produttive. 

Con la leg.-' 291 sono s tat i 
f.nanziati. a Roma, program
mi per c r e a 30 m.liardi. e di 
quest.. male ado s.a s ta to c-
roirato solo . 10' < deeli im 
porti conces.- per l.i magH.or 
parte i lavo" non sono st,it. 
sospes.. Si " a t ta di quella 
parte de. p >-;ramin. di Ti 
burlino Sud. Casi'..no. Casal 
de ' Pazz. a.---- -'nati alle coo
perative del n o . intanto unl-
tar.o orfani/--ito. che hanno 
consentito, nt- .arado ia stret
ta creci t.z.a. "occupa/.one di 
5.000 edii. e . > costruzione d. 
4 000 A.'.OZI . Un contributo 
determ.nant- n questo pro
gramma e .-" ito dato dalle 
coooeraTve ti ..» Le^u. conte 
appare dalla tabe.la che pub
blichiamo 

A q lesto r> ...io. qua> sorte 
ott»nde lui*, quei soci eh" 
ftb.tano eia nejl . a l lc rs . o 
sono 111 nro- : ' o di a n d a r e . 
i-o non ver.z<" 10 erosai : 1 mu-
*u. eorecss. > Cred a i ro no.i 
s i sosl^n "0 ' \ dal punto d. 

\ sta dei costi, che si giunga, 
(o:ne g.a nel 1974. alla dect-
s.one del b.occo de. mutui da 
jxitte della Banca d"I;a..a; 
né e accettai).le il comporta
mento dilatorio de_rl: .st.tuti 
d. credito che non stipulano 1 
con"ratti detin.tivi. trinceran
dosi dietro il pretesto di una 
non meglio precisata >< con
trade!. t toneta > dei provvedi
menti innovativi del settore, 
che hanno determ.nato .1 IXIS-
sag^.o dai mercato delle car
telle fondiar.e a quello delle 
obbigazioni. 

D.etro tut to ciò s: nasconde 
in realtà un at to di sostanzia
le pirateria, nial la to dagli or
gani del'o Stato, che condan
na : soci delle cooperai.ve 
(sono 4 000 a Roma gli asse
gnala : : di un alloggio» a pa
gare fori, oneri finanz.un. 
a favore delle banche, sui pre 
f.na.iz.amenti che sono .-tati 
n e c c i a r : per esegu re . lavo-
r.. con l'elfei'o d. far aumen
tare sm.suratamente : pro-
f.it: del s stema bancar.o a 
danno de. 'e forze p"odu*t.ie 
e de. lavoratori 

La coopera7.on" a Roma 
nel 1974 ha dimostralo ci. t.~ 
sere. ma.grado tutto, una 
forza. *• ha garantito l'occup.t-
7 one d. m.gliaia d: ed:!:. An
che per qu.'-*o vanno sblocca
te 'e assurde !:m.tazioni sui 
cred.ti g .1 del.berati. per cou 
sentire d. proseguire 1 pro
grammi g a .mz.ati e v.nc^re 
la batta::..a :ntorno alla r<\t 
l.zzaz.one del « p a n o Lìuren 
t no 1 e alla pm_-ramrmz.o 
i.e del'a 167 a Roma. 

Ennio Signorini 

IL PUNTO SUI PROGRAMMI DI COSTRUZIONE 
Piano Zona 

TIBURTINO SUD 

A. 
A. 
A. 
A. 

li 
CASILINO 
SPINACETO 
TIBURTINO 
TIBURTINO 
TIBURTINO 
TIBURTINO 
TIBURTINO 
CASILINO 

NORC 
NORD 
NORD 
SUD 
SUD 

Coop.va 

A.I.C. 
A.I .C. 
A.I .C. 

. I .C. 

. I .C. 
I.C. 
.C. 

A.I .C. 
A.I.C. 
A.I .C. 
A.I.C. 
A.I .C. 
A.I.C. 
A.I.C. 
A.I.C. 
A.I.C. 
A.I .C. 
CRAR 
CRAR 
CRAR 

Costo (in lire) Mutuo Mutui erogati 

TIBURTINO SUD 
TIBURTINO SUD 
TIBURTINO SUD 
CUCII I l l A 

CASILINO 

TIBURTINO SUD 

TOTALI GENERALI 

ICRACC 
ICRACE 
ICRACE 
ICRACE 
ICRACE 

DEP. S. LOR. 

1.658.605.000 

3.074.898.OOO 

2.973.424.OO0 

1.169.706.000 
4.584.653.000 
1.890.752.000 
2.136.383.000 

787.816.000 

1.960.219.000 

1.203.128.000 
2.571.069.000 

1.553.840.000 

2.453.223.000 
1.496.000.000 
1.947.000.000 
3.190.000.000 

1.600.500.000 
1.336.500.000 
1.336.500.000 

Svì.GOG.OOO 
1.778.700.000 

2.500.000.000 

45.795.921.000 

1.148.775.000 
846.000.000 

1.019.966.000 
1.115.034.000 
1.115.034.000 

877.275.000 
3.438.489.000 
1.418.064.000 
1.602.291.000 

590.862.000 
697.455.000 
690.862.000 
853.552.000 

1.330.400.000 
582.690.000 
582.690.000 

1.839.917.000 
724.000.000 

1.359.000.000 
1.965.000.000 

700.000.000 
900.000.000 
900.000.000 
57 i. 000.000 
800.000.000. 

2.160.388.000 

778.620.000 
846.000.000 
780.000.000 

! 

533.827.000 
528.772.000 
653.295.000 

1.300.000.000 

1.311.011.000 

Stato lavori 

TERMINATI 
TERMINATO 
TERMINATO 

703^ 
40;-
85c = 
60 = 
85= e ' 
30̂ '- : 

TERMINATO ! 
TERMINATO ! 
TERMINATO i 
TERMINATO | 
TERMINATI j 
TERMINATO I 
TERMINATO i 
TERMINATI ! 

40%. I 
10" o 
10;c 

cuti. I nuovi eletti ci si im
mergono con entusiasmo mi
sto a preoccupazione, cioè a 
rigoroso senso della res[>on-
sabilità: cerchiamo dunque di 
farlo anche noi — « tradu
cendo » gli aspetti più com-

1 plicati — perché la conoscen-
! za è :n definitiva und pre 

messa indispensabile alla par 
tecipazione. 

La posta giacente: Leda 
Colomb.m la sta .sfogliando 
giorno per g.orno, tutta, a 
mucchi. La maggior p irte 
delle lettere riguarda ru li e-
•ite di intervento da parte dei 
Comuni per co-tnizion, abu
sive, lettere d ie desernono 
cioè « il disordini- urbanisf 
co. una iwhtica non indiriz
zata icrso lo sviluppo del
l'edilizia popolare v. Kcco pò: 
le richieste di sbloccare piani 
regolatori, a'eum fermi ne
gli uffici dal '72 (e il lungo 
arco della crisi politica li i 
pesato nei ritardi l. altri ad
dirittura da dieci e più anni 
tic responsabilità MI questi 
casi non M)no ovviamente del 
la Regione) 

Piani regolatori, edilizia 
economica, piani paesistici 
— dice — equivalgono alla 
vita e allo sviluppo di in 
tere comunità: l'orientameli 
U> degli strumenti urbanisti 
ci della Regione è quindi di 
estrema importanza fina c'è 
anche da tener presente il 
panorama delle leggi na/io 
nali. e come il governo ha 
affrontato il trasferimento dei 
poteri e ilei mezzi a Reg'oni 
ed enti locali, e in che ino 
do si usano Cassa del Mez 
zogiorno e partecipazioni sta 
tali per fare la politica de! 
territorio: WÌ discordi inolio 
va.-to. con grandi unplicazio 
ni ). Ix" prime firme anposte 
ai documenti'.' Leda Coloni 
b.ni ha già firmato tante 
pratiche legate ai piani del 
la legge Hi7 (edilizia econo 
micopopolare! e quelle che 
salvaguardano i! verde, per 
accelerare 1 tempi in un.. 
direzione che g ; udca ut,le 
alla co!!etti\ità K j>oi ha r.u 
mio il per-Miiale. per ledere 
insieme qual è il modo in. 
gliore per rispondere alle at 
te.-e e alle r.chieste (« c'è 
molto senso di responsab'h 
tà da parte d" Comuni >. af 
fermai. Rum one del perso
nale anche all'assessorato en 
ti locai', con funzionari che 
provengono da ^-di diverge. 
disposti a collaborare ri 
quanto Sentono la nct.es>. ta 
di camb.are In finz.one dil 
la loro stessa profeis o-ial ta 

Un ritardo 
da recuperare 

\d« sso affrontiamo :! pro
bi. ma del funz.onamento d--. 
coni.tati di contro!'-, i-iiil, 
atti de. Comuni, delle Pro-
u n t e , digli «>-p-..da!.; c:> . >• 
.s. ne t f'f>->. * parai././a la ; . 
ta J. •• st- :nie< e mare a Cri 
s, n;.- d. co-.tra.re uà rapiior-
t«> ne l l ' i t r i Kt giouc ed t i r . 
locali. U r. s, e scolta la pr. 
ma r u n . o v <- .riterd.v_.pl;-
ilare», e o e tra - in ta, < u!-
Ura e urban.st.ca. per coor 
dinare l 'aggn gaz.oi.e tra ; 
Coma», iqat l che s. d.ce 
«dt Imitare !•• ar«-e co.r.pren 
sor ali >) s j , lenii urban si 
co economi e :. s j r, i.̂ i! 
un.ta locai, ti- : •• 
1. e s in.tar.. iU 1 d 
last.ci. C e 
riv ap . rare . 

cessione .selvaggia >. veden
do, per quanto ci è [Wssibile, 
di intervenire per lo .snelli 
mento delle procedure di .spe 
.sa. Tutto in collegamento con 
gli altri as.sosM)iati,^>er un 
nequilibrio del" terrario 

K' accertato che almeno ot-
tanUt fabbriche, con 2().<MK) 
dipendenti, .sono m difficol
ta accentuate, 1 .sindacati di 
cono elle il rischio di un au
mento dei ds,K<uptti entro 
giugno è pesante: ecco ,uic .-
MI il teina di Ila programma 
/ione :n terni.ni unian . Il 
discorso dell'occupazione è 
per noi prioritario - - affer
ma Dell'l'nto e per forza 
conduce alla polemica con gli 
indirizzi governativi: nuovo 
tipo di i n f r i c i t ' delle par 
tecipazioni st itali e riaper
tura del cred ;to da parte del 
le banche Mino le condizioni 
per poter mettere in moto 
un diverso processo di svi 
luppo del Lazio. La giunta è 
impegnata su questi due obiet-
t v . ina è eh aro che la Re
gione da sola non basta, oc
corre sollecitare una diversa 
politica nazionale. 

Programmazione 
del territorio 

Casa, espropri. 1 labilità, in 
tervent 1 urgenti [k-r opere igie 
meo sanitarie ( mcencr.ton. 
fogne, ecc.). elenchiamo alcu 
ni dei compiti dell'assessora-
to ai laiori pubblici e all'odi 
hzia sovven/ionata. Ha r.sor 
se finanziare scinse che tut 
tavia non icngono nemmeno 
usate al completo i« r la far 
raginosita delle procedure o 
the sono state usate male per 
«inteneri t i a p oggia > (.SJH'S 
so di marca ' lientelare) cioè 
fuori da ogni programmazio
ne « sul tenij-o e sul ternto 
r.o i. Fondamentale - - dice 
l'assessore (iabr.e'e Pani / / . 
iI'SI) - - è la programma/, n 
ne e quindi gii indirizzi i>> 
litici 

Quante tose sal i f ica la prò 
grammazione del territorio 
Iniertire ;>er c-t mp.ci la ten 
den/a d ie ha dato rnang.on 
po.ss|!)iina agii enti 1-K alt pai 
qualificati dal punio di lista 
tetti co. oltre t ue t r i tura le e 
sociale. a<tcutuaiido gli squ. 
hbri ton i t entri meno p n v -
legiati. 1 dormitori dei pen 
nolan. Le ari ico 'a/ .on je^r.-
fer.t ile di ll'.isses-oi aio. Ciot"-
gii uff.e. «lei g- '1 o < l -'e - -
d.ce ancora l'assessore — pos
sono «I v» n 'are uno -'rumen 
•o pie/.0-0 di a - ' . - M j / i t« e 
:.,< a agli erri l'^ali [)iù de-
IKIÌI. WÌ modo t tra ri lo ari 

r.-.a! •>i . t < a 

rv.z. seva 
•Irci*. .sCo 

UT) r i ta rd i «la 
, parilo da fare. 

le it-JJ. cr.e 
1 assessore. 

scadono, 
Ancora, 

av verte 
problt 

j l ni.. ÌA- prilli»- delilKTe avi .a j 
| { te per le cornuti.ta mo-itan • 

TERMINATE 
70=o 
10% 
f 0 ' o 

10% 

80= = 

' 1 

30.328.748.060 6.731.525.000 

N B. — A fronte di 45 79óì'2l lire di laiori quasi ultimati, rimeiano essere erogati 31 908.7-18 e») lire di mutuo (75 o . Ne sono 
stati erogati invece solo L. 6.731.523 000. il 15r<. del costo totale. Come è noto, la quota .spettante ai s«»ci è il 2ór; (13 887.173 ft») 
lireL rimangono scoperti per mancata erogazione dei mutui 25 177.223.000 lire, per 1 quali M pagano interessi del 18'r. cioè: 12 
milioni per ogni giorno. 380 milioni al me.so. oltre 4 miliardi in un anno, che lanno ad aggiungersi all'aumento dei costi che 
sono raddoppiati rispetto al l'J72. I/AIC è l'associazione i tal iana case: il CRAR è il consorzio romani at t inta residenziali; 
l'ICRACK è l'istituto consorziale a t t in ta cooperatile edificai rice. 

r i e ili terr.tor.o «opre d i -
terzi chi La/o» eh'- entro qu» -
s*.i, rnesc- dovreb'xrti pred 
sporre i projranmi. «1: s \ | 
iuppo e hairio bisogno di : 
contributi per formulare : 
p.an ; «• 1 d-veitram- nto. 

Altri « -emp. 1, t.ra fuori 
dal cassetto P a r s Dell'I "nto 
(b.lant.o e programma'..ont ): 
c e da r.n-dt-re sub lo — d 
ce — il problema dilla sp-s, t 
immediata della Regione co 
me intenento di t a r a t u r e 
anticongiunturale, .siamo c.oè 
impegnati a contrastare la 
tendenza nazionale della < re-

m«-nV cj i- -.ti uli.m . V.ir- 5ul 
ser ;o !a programmaz.».* e si 
gn.fita. nello s-<,.,, tem;<o. 
r .va. j tare , toni ; . - ;n .1 < i 
«1-1'e strullure regionali <c >i 
laioro dei 700 d.penKrri de". 
i i t " t S ' i i . , i : u , ',).•*»•• ( ai) • / o :• 
to- tante. qu. s-,,. <i • •••, i; , 
as~<s;,,r i. è ì i ••nfl.1 p» r 
mier t i re « la in in .a «le^.i 
c q j i.nr, ». 

l ' i aiir-i H - : * ; ' O «iti iii'-^ 
(an strio «ii s;n--a i - r le ope 
re pnbbì.t ite < lie < i i » n»- i' 
Hi-'rato emerge <l>i .a legee 
«io.lo Stato d» 'i'nj<i-'o 'i 'i n. 
"»8'<. Na nte p iura . face amo-
c. sp egare tatto in term.ni ,ic 
et ss b,!i a « r..n acid- Iti a 
'.A\I~Ì*. ì'n ( o m m e d»-ie 
fare un'ojH ."a «ne <o-,'a \* r 
es..-mp.o l'»<*i m i.o.'i. ' Deve irò 
l a r e un istituto «he conteda 
.i m ituo feon li.tic !e difi. 
coita «iella ! q.i.dra del d» ila 
r o <i/g.!» <• as-,im r-: 1- qn 
te d ammortamt r.to del deb. 
IO tue la.-.e sc.jjl.onato (.ì '>"> 
anni. I>> st, ...» aicade ali i 
• »C ^ , , ' i» , j) . , ... fritTn* ( l i « l e 

tu ro tue da ai Comune. «• t a-
a sua i o t a paga coi gli m 
tere-s," pc-r .'Ci ami.. Alia t.ra
di questo pr->C(-SsO finanz.a 
r.o — sp : , . j a |»an./z, - c:o<-
allo sL,K], jv (\i 4 t'at.dici X"> 
ana. qu. l i 'o ,xia <l.i .100 m -
hon. m re dia è i tnuta a co
stare un miliardo. 

Bisogna allora * inventare », 
riflettendo «•orlamento — af
ferma l'assessore — un mot-

cani sino che non costringa la 
Regione ad avere sempre più 
un bilancio di spesa corren 
te. che .sia .solo di « gra 
tif'fazione » degli enti imi 
tiranti, the [vsi sempre 
di pili con la taglia «logli in 
tere.s..si passili. C'è quuuli «ine 
sto discorso, accanni a quel-
lo del decentramento e del 
nequ.libino del tipo di u n e 
Minienti, accanto a «niello 
«Iella riorganizzazione dell'as 
M'S,orato sia i)cr l'unificazio 
ne delle sedi (sono due. ai 
capi opjiost; di Remai sia per 
la sua fuii/ionahtà. E infine 
occorre una -̂  maggiore ade 
ronza alle esigenze degli ori 
ti locali f. A «picsto proposi
to — informa Fani/zi — stia 
ino el.ilxirando una pro;xista 
di legge che integra e ino 
«hfica tre princ.pali leg^i di 
.spesa pt>r optare pubbliche. 

Entriamo ota « nell'inuii-
s tna . artigianato e commer
cio » (vi p.ire psico') parlan 
«lo con l'assessore- M.irai Ber 
ti (FH'I). Crandi*attese, tan 
te nell'Oste, ina non -i una 
spinta irrazionale », anzi. C'è 
un grande arretrato a cui 
porre mano, dovuto in gran 
parte ar tempi lunghi della 
crisi. Come muoversi? Bfrti 
sostiene che non si jxissono 
bloccare interiormente le pra
tiche. ma anzi occorro smal 
tire in 1 retta il lavoro: dietro 
ad ogni fascicolo si nascondo 
no problemi vivi di singole ca 
tegone e comunità, interessi. 
l i sono difficoltà, richieste di 
sostegno e di ani: i. Qu ridi 
avanti, ni inamente con en te 
ri di gestione «hmocratica. 
rna <on il senso della continui 
tà d.i <lar<- al lavoro, creando 
t;<>«"* il proce-so di trasforma 
7.10110 I L I i la senza aspettare 
un j|ioteti<o e perfezionistico 
futuro. 

L'assessore racconta a que
sto proposito di avere già fir
mato decine «ir pareri per ere 
«liti e ai'evola/.onj aianzati 
«l.i aziende. *>er<ui scadevano 
i termini (sono alt uni miliar
di che possono cosi avere cor
so». «oine ha firmato subito 
«kt ine ih mandati ad alien-
de art giani- JHT l't rogazione 
di «ontiibuti in «tinto C»p; 
ta'. t h est. fin dal '74 (tana 
legg- rtg.onale preiede il 20 
[Kr telilo di contributi per 
ammodernamento m.tcth.ne. 
<-< e i So-i'i < oniuiKjue dintt : 
a<_«|'ii- •; — afferma fW'u - -
perche non riconoscerli? 

Importante 
è cominciare 

("ne ;•,./ al i o .-.vite ancora 
j ia -o m qi.e-it.t «<'*-mana d. 
« novi/.atf -? ( n in< oniro cc»n 
il pt r.sonale. che può avere 
- - e ajipire «i.s>»s'o ad av« re 
— un rjolo ino lo imjxirtan'e. 
e le rainioni antera m CXJTSO 
«•>•! i t ..«irti n.con «lei «-etlor; 
t!. uffa o: i s, ;;or. .sorni tan
ti. tutti ton problemi grav-.: 
quello «irlig,ano, quelo delle' 
<iàv 'vi.i-tr.a!.. o.'Kì'o del 
c<>mn> rt •>. 

Qua!» >• 1 ree d a / or.e? E" 
eh.arti - - afferma P* rli — 
e ne b sogna operar*» pantando 
.su sri-.te pnor.tar.e (tutu i 
probV-m. t he portano a u- a di-
f ' - i e a uno sniuppo dei IV-
vc'i.i di «ictupazione e t h e in 
quale lie modo vi .si tol'ogano) 
e al tempo alt ->>o i>»n trascri-
rare le quest oni pa'j minu>. 
dagli «iran dei negozi alla «1-
stema/.one de: consigli di am
ili.n straz.or.e nei mercati all ' 
ingrosso. E tutto questo - - con-
t lud- l'asstvsore — a i mando 
rapporti r m le associazioni d: 
categoria, i s^xiacat,, le a.«-
«•>x .a/.OT, di imnrerxhtorr pt-r 
avere dei contr.buti. un con
fronto reale, e quindi jier la
vorare meglio 

L'importante è «ominciare. e 
tomincinre thiedendo la «ol-
lalyiraz.ono di tutti, dalle »p:c-
<o!e. grandi e o e » ciie danno 
il .SCJ.IO di un impegno a fa-
lore non dei .singoli, ma della 
collettllità. 

Luisa Melograni 
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